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SUCCESSO DI "NAPOLI RAINBOW" CONTRO LE MINACCE E LE DISCRIMINAZIONI 

Intervento a sorpresa dell´assessore Madaro 

Dopo le minacce di agosto, solidarietà e festa a piazza Bellini. Ieri sera centinaia di persone hanno raccolto l´appello dell´Arcigay per "Napoli Rainbow" e manifestato «contro le discriminazioni». Le parole d´ordine sono state «distensione» e «integrazione delle differenze». Dice il presidente nazionale Arcigay, Aurelio Mancuso: «Vedere tanta gente che festeggia è l´inizio di un cammino importante». «Ci sarebbe piaciuto vedere tra noi anche il sindaco» gridano i ragazzi di piazza Bellini. Ma c´era l´assessore comunale Dolores Madaro, il cui intervento è stato molto applaudito: «Dobbiamo lottare tutti uniti contro una Napoli che rischia di cedere a una cultura maschilista».  
IN 500 CONTRO LA VIOLENZA SUI GAY

Piazza Bellini: dopo le minacce di agosto, solidarietà e festa

Manifestazione tra canti e balli. Applaudito l’intervento dell’assessore Dolores Madaro.

UNA piazza con tutti i colori dell'arcobaleno. È stata una festa, "Napoli Rainbow", la manifestazione in piazza Bellini organizzata dall'Arcigay contro le discriminazioni, dopo le minacce omofobe dello scorso 31 agosto. Palloncini, bandiere, coriandali, luci, musica, abbracci e oltre cinquecento persone. Secondo l' Arcigay , «durante la festa musicale siamo arrivati anche a un migliaio». «Tre anni fa eravamo qui a manifestare - grida il presentatore dal palco - ma oggi le cose non sono cambiate; ora siamo il doppio: E cresceremo sempre di più». Una festa a tal punto che, poco dopo l’inizio i blindati della polizia hanno addirittura lasciato il presidio della piazza. Sono rimasti solo una decina di agenti in borghese e una macchina del 113. Fitti i contatti, ieri pomeriggio, tra la Digos e i Mastiffs. I tifosi ultrà del Napoli, infatti, da anni hanno scelto piazza Bellini come loro ritrovo simbolo, mal tollerando la convivenza con la comunità omosessuale che indica la piazza nelle guide gay come friendly. 

Mondi lontanissimi «ma non contrapposti -precisa il presidente di Arcigay Napoli, Salvatore Simioli - e la festa di stasera lo dimostra».

I ragazzi si abbracciano si baciano, ballano, ascoltano attenti i politici che sfilano sul paco. La serata, organizzata da Carmine Urciuoli e da tutti i ragazzi del comitato provinciale Arcigay ”Antinoo", è scandita in due tempi. Prima un dibattito. Poi musica e spettacoli. Simioli dal palco lancia anche un segnale di pace ad I-Ken e Arcilesbica, che non sono scesi in piazza, lanciando un'iniziativa gemella per il 30 settembre, «Noi siamo sempre pronti a manifestare, con tutte le organizzazioni della città -dice il presidente Arcigay- a favore dell'integrazione delle differenze». Insomma in piazza Bellini ieri la parole d'ordine è stata: «distensione». 

Tanti giovani. E anche molte famiglie. Accorato e applaudito l'intervento dell'assessore Dolores Madaro, catapultata - a sorpresa sul palco. La Madaro esordisce chiedendo 

di essere ascoltata «come nonna e come una donna che ha lottato per il movimento femminista e finisce il suo interventò allargando le mani in un abbraccio collettivo: «Avete ragione. Dobbiamo lottare la cultura maschilista che vuole ricacciare le donne in casa e gli omosessuali fuori dalle piazze. Grazie. lo sono timida, a volte arcigna, ma stasera, grazie avoi non ho paura di gridare: Vi voglio bene». 

Presenti anche l'assessore comunale Nicola Oddati «dobbiamo fermare questo vento di intolleranza che comincia a soffiare su Napoli» e l’assessore alle Politiche Sociali, Giulio Riccio. E dopo i politici, la musica e i balli «in una piazza ritrovata». come si legge in un grande striscione bianco e blu dimenticato a fine serata ai piedi della statua di Vincenzo Bellini. 

 

LA POLEMICA

Ma la Iervolino doveva essere qui.

Il presidente nazionale Arcigay, Aurelio Mancuso sottolinea l’assenza del sindaco.
"Chiediamo al Comune di prendere impegni concreti in favore dell ' integmzione"

 

«A Bassolino chiedo un atto di coraggio. chiedo subito una legge regionale contro le discriminazioni»; grida dal palco di piazza Bellini il presidente nazionale dell'Arcigay. Aurelio Mancuso. «Conosco la sensibilità della Iervolino e mi piacerebbe che il sindaco di Napoli. come ha già fatto quello di Roma, investisse delle risorse nella lotta contro l’intolleranza. La Iervolino come Veltroni», incalza l'onorevole Franco Grillini. "Si sente la mancanza del sindaco stasera-" fa eco la piazza- ci sono i cittadini e non c'è il primo cittadino»; 

I due grandi assenti sono loro: il governatore Antonio Bassolino e il sindaco Rosa Russo Iervolino. l ragazzi di piazza Bellini e gli organizzatori di “Napoli Rainbow" avvertono il vuoto. Tra le bandiere arcobaleno spiccano invece due nomi nazionali: l'onorevole Tommaso Pellegrino (Verdi) e il capo gruppo alla Camera di Prc, Gennaro Migliore. «Abbiamo bisogno che le istituzioni napoletane- dice Mancuso - si impegnino nelle politiche di accoglienza. Ci vogliono risorse. Alla Regione chiediamo una legge coraggiosa. Ai comuni, sedi, strumenti, corsi di formazioni nelle scuole e campagne di educazione. Alle questure, controllo e collaborazione. Il sindaco stasera doveva essere tra noi e nori per esprimerci solidarietà. Le avrei chiesto addirittura un passo ulteriore. Le avrei chiesto di prendere impegni concreti a favore dell'ìntegrazione». 

L’INTEGRAZIONE IL SIT-IN

Il leader storico Grillini: «A Napoli troppa violenza dal sindaco vogliamo un messaggio chiaro»

17 settembre 2007 - il Mattino 

di ELIO SCRIBANI

Né baci né carezze, ma solo per non cadere nella provocazione, la comunità napoletana dei gay si è ritrovata in piazza Bellini per una grande manifestazione nazionale contro l’intollerenza e la discriminazione sessuale. Duecento persone in piazza, forse anche di più, bandiere, musica a tutto volume e palloncini colorati per dire basta alle aggressioni e agli insulti che hanno precipitato Napoli, città un tempo simbolo dell’integrazione, negli ultimi posti in classifica in fatto di accoglienza e inclusione sociale. Massiccio il presidio di polizia, che ha voluto scoraggiare le velleità di potenza di un eventuale «vero macho» armato di mazze e catene. Artisti di tendenza in esibizione libera, buono il servizio d’ordine, un paio di tavoli per la vendita dei gadgets e la raccolta di offerte a favore dell’organizzazione. Nessuna provocazione da parte di un gruppetto di ultrà Mastiffs, l’altra faccia di piazza Bellini, anch’essi seduti tra la folla sulle panchine ai piedi della statua. In prima linea, naturalmente, lo stato maggiore dell’Arcigay, ma anche un plotoncino di politici, di respiro locale e nazionale, particolarmente sensibili ai temi della tolleranza e dei diritti civili. Presenti in ordine sparso: il leader «storico» dei gay, Franco Grillini, il presidente nazionale dell’Arcigay, Aurelio Mancuso, il capogruppo di Rifondazione comunista alla Camera, Gennaro Migliore, il segretario dell’Antimafia, Tommaso Pellegrino, gli assessori provinciali Francesco Borrelli e Isadora D’Aimmo, i consiglieri comunali Nicola Oddati e Dolores Madaro. Presenti anche il «numero uno» dell’Arcigay di Napoli, Salvatore Simioli, e il presidente dell’Arci cittadina, Mariano Anniciello. Secondo Aurelio Mancuso, presidente dell’Arcigay, sono soprattutto le istituzioni, dopo gli episodi di omofobia, che devono impegnarsi per sbloccare la campagna di odio contro i gay. Sulla stessa linea Grillini, che ha voluto, però, chiamare in causa direttamente il sindaco Iervolino. «Da lei, che conosco personalmente - ha detto il leader dei gay - mi aspetto una parola chiara sul tema dell’accoglienza e, soprattutto, mi aspetto che il sindaco metta a disposizione dell’associazione le risorse per contrastare la violenza». «Non è vero che Napoli ha una tradizione di tolleranza - ha continuato Grillini - quella dei femminielli accolti nei vicoli è, semmai, una favola che non sta in piedi. In città c’è un problema di violenza che si manifesta anche nei confronti degli omosessuali». Gennaro Migliore, capogruppo di Rifondazione alla Camera, ha voluto sottolineare il significato politico della sua presenza alla manifestazione. «Sono qui - ha detto - perché c’è una crescita preoccupante delle discriminazioni, che appaiono insopportabili quando assumono valore sessuale. L’omofobia è un crimine - ha proseguito Migliore - e Rifondazione ha presentato una proposta di legge per rendere più severe le pene nei confronti di chi commette questo tipo di reato». La giunta comunale? Secondo Migliore, appare divisa sul tema dell’inclusione sociale. Che cosa ne pensa Oddati? «Partecipo a titolo personale - ha risposto l’assessore - ma credo che le politiche di inclusione sociale siano insufficienti dappertutto, Napoli compresa».

LA MOBILITAZIONE. DOPO LE VIOLENZE DEI GIORNI SCORSI CONTRO I GAY, ASSOCIAZIONI E POLITICI INSORGONO: «RISPETTO»

In piazza contro le discriminazioni: «Basta»

17 settembre 2007 – Il Giornale di Napoli (Il Roma)

di Rosa Savarese

Una manifestazione pacifica e democratica (nella foto) svoltasi proprio nella piazza che qualche settimana fa

è stata teatro di violenza ai danni di un gruppo di omosessuali. Organizzata dal comitato provinciale arcigay

di Napoli “Antinoo”, l’iniziativa di carattere nazionale ha visto ieri la partecipazione in piazza Bellini di politici, associazioni impegnate nel sociale e diversi comitati degli arcigay di molte città italiane, tutti insieme per ribadire la libertà di espressione degli omosessuali contro ogni forma di omofobia e transfobia. «Gli episodi incresciosi verificatisi ad opera di alcuni soggetti di matrice omofobica ci hanno indotto ad organizzare questa manifestazione - ha dichiarato il presidente arcigay di Napoli Salvatore Simioli - Avrei voluto però che questo evento fosse stato organizzato dal sindaco Rosa Russo Iervolino e non da noi». «Le aggressioni che si verificano spesso ai danni degli omosessuali rappresentano un segnale che indica la necessità nel nostro paese di un maggiore impegno di carattere sociale e politico» ha aggiunto Aurelio Mancuso, presidente nazionale degli arcigay. Solidarietà ieri alla manifestazione da parte di molti gruppi politici 

Per il capogruppo del Prc alla Camera Gennaro Migliore «in questo momento vi è una pericolosa crescita

di discriminazione e chiusura nel riconoscimento dei diritti civili. Da qui l’impegno continuo di Rifondazione nel rilanciare la battaglia contro l’omofobia e la transfobia». Sul palco ieri sera molti politici hanno sottolineato l’esigenza di una maggiore attenzione al problema da parte dell’amministrazione comunale e del Governo. «Bisogna capire - ha tuonato con il suo intervento l’onorevole Franco Grillini - che gli omosessuali non sono un problema ma una risorsa. Mi rivolgo soprattutto al sindaco Iervolino, per una maggiore attenzione. C’è bisogno di impegno per portare avanti una politica di prevenzione contro la violenza. Vorrei - ha aggiunto - fare un appello anche alla destra perché si può essere d’accordo o meno sulle coppie di fatto ma non si può accettare la violenza che accade e in questo senso tutti devono mobilitarsi». La manifestazione ha visto la partecipazione tra gli altri degli Agedo (associazione dei genitori ed amici degli omosessuali), riunendo centinaia di persone in piazza accomunate da uno stesso obiettivo: fermare la violenza, contro ogni forma di discriminazione. Non a caso si è svolta il 16 settembre, ricordando la manifestazione dello scorso anno a Catania, dove migliaia di omosessuali espressero il proprio orgoglio, manifestando contro analoghi atti discriminatori e di violenza verificatisi qualche giorno prima.

NAPOLI. GIUNTA DIVISA SUL RADUNO GAY 

Alle 19 manifestazione in piazza Bellini. Oddati: "No all´intolleranza". Ma c´è disaccordo 

domenica 16 settembre 2007 , di La Repubblica - Napoli  

di MARIA PIRRO e ANTONIO TRICOMI 

Giunta comunale divisa su "Napoli Rainbow", manifestazione contro l´omofobia promossa dall´Arcigay in seguito alle aggressioni del 31 agosto in piazza Bellini. Alle 19, nella stessa piazza, ci saranno Dolores Feleppa Madaro (Memoria della città), Nicola Oddati (Cultura) e Giulio Riccio (Politiche sociali). Non ci sarà Giuseppe Gambale (Legalità): «Non sono né pro né contro, ritengo che le questioni di natura personale c´entrino assai poco con la sfera pubblica». Diversa la motivazione di Valeria Valente (Pari opportunità): «Sono contraria a tutte le discriminazioni e trovo detestabile l´omofobia. Per il primo ottobre ho convocato un tavolo con tutte le associazioni, alcune favorevoli e altre contrarie alla manifestazione di oggi: se andassi in piazza Bellini mi schiererei con una delle componenti e non sarebbe corretto». 

L´altra componente è formata da Arcilesbica e dagli omosessuali duri e puri (al punto di snobbare il termine "gay") dell´associazione "I Ken", che hanno indetto una contro-manifestazione per il 30 settembre: «Ci piacerebbe farla in piazza Municipio, dove si svolse il Gay Pride nel 1996», annuncia Carlo Cremona. «E ci piacerebbe molto che ci fossero l´Arcigay e le altre associazioni, verso le quali vogliamo gettare un ponte. Quanto alla manifestazione di oggi, la scelta della piazza un po´ ci preoccupa. Quasi si volesse candidare piazza Bellini a ghetto dorato per omosessuali: noi crediamo invece che tutta la città debba essere di tutti». 

Prova a ricucire lo strappo l´assessore Riccio, Rifondazione: «Occorre superare le divisioni nel movimento gay ed evitare lo scontro con la parte della città meno evoluta. È necessario costruire una rete di servizi anche per le famiglie di fatto e quelle omosessuali». Sulle aggressioni ai gay interviene l´assessore Oddati, Sinistra democratica: «Per impedire che nasca una cultura dell´intolleranza, parteciperò al raduno di oggi». E l´assessore Madaro, Pdci: «I gay sono miei amici, ci sarò nonostante i miei tanti impegni».

Ci sarà Franco Grillini, parlamentare Sd e presidente onorario Arcigay: «A Napoli c´è un problema di violenza omofobica, potenziata dal clima di violenza generalizzato che, nessuno può negarlo, domina in città». Alfonso Pecoraro Scanio, ministro per l´Ambiente e leader dei Verdi, non potrà essere presente a una manifestazione che tuttavia condivide in toto: «Napoli non è una città omofoba, episodi di violenza si verificano dappertutto. Però qui c´è un problema di violenza diffusa, contro il quale non bisogna mai abbassare la guardia». Aderiscono anche Giovanni Russo Spena, capogruppo di Rifondazione al Senato, e la senatrice Ds Annamaria Carloni. 


